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DALL'INTERNO D A L L ' E S T E R O 
LA SEDUTA PI IERI A MONTECITORIO 

L'Opposizione difende la Cosliluzione 
dagli armiri dì ristrette maggioranze 

Spataro non smentisce le principali accuse snl passato fascista dei dirigenti della 
R. A. I. e rifinta di rendere obiettive le trasmissioni - Il bilancio dell'agricoltura 

La Camera ha tenuto ieri due 
sedute: nella mattutina è slata d:-
scussa la procedura con la quale 
debbono essere votate le leggi co
stituzionali, nella pomeridiana è 
stato concluso l'esame del bilan
cio delle poste « telecomunicazioni 
ed è stato iniziato il dibattito «ul 
bilancio dell'agricoltura. 

La discussione sulla procedura 
da adottare per l'approvazione del
le leggi costituzionali sorse, come 
è noto, nella seduta del 22 no
vembre 1951, quando la Camera 
slava esaminando la legge Leone 
che integra le norme della Cosi!-
tuzione concernenti la Corte cost:-
tuzionale. Questa Corte è uno de
gli organismi che la le?ge fonda
mentale della Repubblica ha pofto 
a garanzia dei diritti dei cittadini 
e della legittimità delle le*ei m& 
la maggioranza del Parlamento 
non ha ancora provveduto a crear
ne nessuno. In quella seduta fu
rono sollevati alcuni importanti 
problemi di ordine procedurale 
sulle interpretazioni delle oartico-
lari garanzie che la Costituzione 
ha fissato per l'approvazione di 
leggi costituzionali: nwste garan
zie consistono nell'obblisto rter o-
gnl ramo del Parlamento di ap
provare due volte, a distanza di 
Ire mesi il disegno di le-^e costi
tuzionale e di armrovarlo con la 
maggioranza assoluta dei membri 
di ogni Camera invece che con la 
semplice maggioranza d*»' nr«*«en»! 

Poiché era la prima volta che la 
Camera sì trovava ad amirov-ir*> 
In seconda votazione una I c " ^ 
costituzionnle sorsero • alcune d:-
vergenze di interpretazione e 1" 
assemblea incaricò 1a Gi""'a d«»l 
Regolamento di proporre d«»'!«» «-,•>-
luzipni. 

Modifiche al regolamento 
Ieri mattina il Presidente Gron

chi ha riferito le proposte della 
Giunta per il Regolamento. La Ca
mera ha approvato le prime due 
che stabiliscono: 1) che le due \ o -
taziom debbono avvenire consecu
tivamente in ciascuna assemblea e 
cioè il disegno di legge deve es
ser trasmesso all'altro ramo del 
Parlamento dopo la seconda * sta
gione; 2) che anche per la secon
da votazione è obbligatoria 'ina 
relazione e una discussione gene
rale. La terza proposta che linv-
ta la maggioranza qualificata alln 
sola votazione finale e non anche 
alla votazione dei singoli articoli 
ed emendamenti, ha dato luogo 
Invece ad una divergenza tra mag
gioranza e Opposizione. La mag 
gioranza ha sostenuto la oroposta 
della Giunta del Regolamento. 
l'Opposizione ha invece propugna
to la tesi più rigorosa che prescri
ve l'obbligo della maggioranza 
qualificata anche nelle votazioni 
degli articoli e degli emendamenti. 
E ciò per difendere la Cotfitur'o-
ne e le leggi costituzionali dagli 
arbitrii di ristrette maggiorare. 
Nel lungo dibattito «nno interve
nuti ì compagni CAVALLARI e 
LACONI per il erunno comunista 
e TARGETTT e DE MARTINO oer 
il gruppo socialista. Data l'ora tar
da la questione è stata pero rin
viata a mercoledì 

L'autodifeta di Spataro 
Nella seduta pomeridiana, dopo 

il discorso del relatore MONTI
CELLI (d.c) , il ministro SPATA
RO ha concluso il dibattito sul bi
lancio delle poste. Una questione 
importantissima aveva dominato la 
discussione: la scandalosa faziosità 
dei programmi radiofonici che tut
ti gli italiani sono obbligati a pa
gare. Ci • si sarebbe aspettato che 
il ministro avesse dato una ri
sposta alle documentate accuse 
portate dagli oratori di simstia. 
Invece «gli se l*è cavata affermar-
do tra l'ilarità delle sinistre che ;1 
governo non può assolutamente 
controllare la RAI e che quero 
compito spetta all'apposita com
missione parlamentare la quale. 
come è noto, non ha alcun potere 
effettivo. Spataro ha poi smentito 
una piccola parte delle accuse mas
se dal compagno Farmi sul conto 
del passato dei dirigenti della RAI. 
Egli ha letto una lettera di R -
domi, presidente della RAI. nella 
quale costui ammette di esser sta
to addetto stampa all'ambasciata 
fascista a Berlino e smentisce in
vece di aver collaborato coi -la-
zisti dopo 1*8 settembre e di aver 
preso parte alle orgie descritte in 
un libro di Malaparte. E ministro 
ha letto anche una lettera di Sar
nesi. direttore amministrativo del
la RAI, nella quale quest'ultimo 
afferma di aver smentito l'accusa 
mossagli da un settimanale, di 
aver sperperato alcuni milioni in
viati hi Spagna "dal governo fau
sta per finanziare i franchisti. Sna-
taro ha detto inoltre che il signor 
Marietti, l'uomo che dirigeva i 
servizi di disturbo delle rad;o an
tifasciste. non è più alla RAI d* 
qualche tempo. Le accuse rivo'te 
agli altri numerosi dirigenti re
pubblichini della RAI non sono 
state minimamente smentite 

Spataro e la maggioranza hanno 
poi respinto l'ojd.g. del eomoagno 
Farmi II quale chiedeva: 1) una 
discussione parlamentare sulla con
venzione c*e h* rinnovato " mo
nopolio della RAI sulle radiotra
smissioni: ìy la narionilìzzazions 
del servizio radiofonico attual
mente dominato da gruppi priv?t":; 

, 3) la democratizzazione e il con
trollo parlamentare d*Ha radio. 

Il bilancio delle «oste è stato in
fine approvato dalla maggioranza 
e subito dono è stato dato Vaw*o 
«Ila discussione del bilancio del-
raericoVura. H nrimo oratore 
l'ori. FERRARIS f«.eX si è occu
pato della crisi vinicola. Successi
vamente fi compagno social -s** 
CESSI ha pronunciato un veemen
te atto d'accusa contro il governo 
per le tragiche condizioni in cu ; 

sono stati abbandonati i contadini 
alluvionati del Polesine. L'oratore 
Ita affermato che le terre allagate 
• tono tuttora sommerse, o «ono 

ricoperte di imo spesso strato di 
sabbia che ne impedisce la colti
vazione. E' necessario quindi pro
cedere alla bonifica integrale ma 
a questo scopo non sono certamen
te sufficienti gli stanziamenti fluo
ri previsti in bilancio. Occorre mo
bilitare risorse molto più gran-I:: 
questa r.chiesta che tu»ti i con
tadini polesani sentono profonda
mente, è steta faMa propria per
fino dal vescovo di Chioggia. Il 
successivo oratore, il democristia
no RIVIERA, ha criticato la bu
rocratizzazione del ministero del
l'Agricoltura 

Martedì si avranno due sedule: 
alle ore 16 si discuterà sul bilan
cio dell'Agricoltura e alle ore 21 
l'en. Giannini svolgerà la sua in
terpellanza con la quale chiede 
al ministro Sceiba perchè soltanto 
pochi giorni fa si sia deciso a ren
dere noto <he i fascisti .«comparsi 

al Nord nei giorni della Libera
zione sono soltanto poco più di un 
migliaio 

Wewvj'nT'fi di S?nt» 
y|!a fratta «'enls emigranti 

L'on. Fernando Santi, segretario 
della CGIL, ha presentato una Inter
rogazione a) Ministro degli affari est» 
ri e al Ministro del la\oro « per co 
noscere se essi sono a conoscenza 
della attività di reclutamento di emi
granti per la Repubblica argentina 
svolta dall'Ufficio di Milano della 
Compagnia InternazJonaie trasporti 
Industriali Tale reclutamento, in evi 
dente contrasto con le le«gi clell'emi 
grazlone. viene fatto a pesame con 
dizioni per I lavoratori Ingaggiati e 
«en?a «prie ganinz.ip di lavoro e di 
paga. L'lmpre<ia Inoltre pretende 
dagli operai ingaggiati 11 pagamen
to dell'Intero eo«to dei viaggio pa 

gamento che ivlene effettuato parec
chi mesi prima della partenza chie
de Inoltre di sapere «e VasMstenra 
che gli emigranti Ingaggiati dalla 
C I T I «società privata, ricevono pres
so Il centro di emigrazione di Geno-
Mi e che è la «tessa del lavoratori 
co*ldettl " beneficiario* " non costi
tuisca da parte celi» autorità Italia 
ne rtoonovimento e appoggio dell* 
attività della C I T I attività che al 
dimostra disastrosa per I lavoratori 
Ingaggiati che ranno Incontro a era 
vi delusioni i» privazioni ». 

Parto trigemino 
in ima stalla 

MODKNA. 20. — In una stalla di 
Cantuno Mugnano. una vaccina ha 
partorito 3 vitellini normali, tutti 
maschi, di proporzioni normali. Uno 
d*. essi però è deceduto poco dopo 
essere venuto alla luce. 

Faziosa composizione 
del Cusiilii K U ' I M O E L 

Le Segreterie nazionali delle 
Federazioni Enti Locali e Ospe
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, aderenti alla CGIL, 
si sono riunite per esaminare il 
Decreto legge 24 maggio 1952 
pubblicato sulla «Gazzetta Uf
ficiale > n. 139 del 18 giugno c a . 
sulla nomina del presidente e 
componenti i l Consiglio d'ammi
nistrazione dell'Istituto Naziona
le Assistenza 

Dopo tale esame, le due Se
greterie, unanimemente, hanno 
deprecato i criteri di parzialità 
che hanno indirizzato il Ministro 
dell' Interno nella ripartizione 
delle rappresentanze in seno al 
suddetto Consiglio. Sceiba ha In
fatti concesso alle organizzazioni 
nazionali interessate aderenti al
la CGIL, e che effettivamente 
rappresentano la quasi totalità 
dei lavoratori, un numero di 
rappresentanti inferiore a 'quel
lo concesso alle organizzazioni 
di categoria aderenti alla CISL. 

Inoltre si è dovuto notare, che 
la Federazione Nazionale Ospe
dalieri ed Enti di Assistenza e 
Beneficenza, che rappresenta i 
nove decimi dell'intera categoria, 
non ha avuto, in seno al Consi
glio dell 'INADEL. nessun nro-
prio rappresentante. Così, olire 
40.000 lavoratori sono privati di 
propri rappresentanti 

^ff 

L'UIL e i socialdemocratici di Ancona 
si associano alla lotta contro la Montecatini 

Confermato lo sciopero dei bancari — Un'internista di Santi denuncia il comportamento 
di Giulio Pastore che ha sostenuto alla conferenza di Gineora le tesi della Confindustria 

Il quadro delle lotte del lavoro 
appariva ieri notevolmente ricco 
sia per quanto riguarda le agita
zioni di categoria sia per quan
to concerne le vertenze aziendali. 

Al centro degli avvenimenti ri
mane ancora l'eroica occupazione 
della ?olfara di Cabernardi, dove 
le centinaia di minatori, scesi in 
lotta contro i licenziamenti or
dinati dalla Mnn'ecatini, sono 
tuttora asserragliati nel fondo 
della miniera. E' pia trascorso il 
23° giorno e tra i lavoratori non 
aDoare nessun fesnn ne di stan
chezza né di sfiducia. Dal canto 
suo. la Camera del Lavoro di An
cona, nel corso* di una conferen7a 
•stampa, ha chiarito ai Giornalisti 
i termini della drammatica cor-
tesa sindacale, sottolineando le 
travi responsabilità del governo 
che non ritiene oDnortuno inter
venire contro la AJonfeeTfJni. te
nuta ad osservare le no'me rela
tive, alle concessioni, in base all'» 
aml i essa deve nro>-cnire ne» 
sondaffei anziché procedere a li
cenziamenti. TI fronte di lotta si 

è intanto ulteriormente allargato 
in seguito alla dichiarazione dei 
dirigenti anconetani delFUlL, » 
quali si sono associati all'azione 
promossa dai sindacati unitari. 
Anche i dirigenti locali del PSDI. 
•n una pubblica dichiarazione, Dur 
non rinunciando ad un inutile » 
neno=o accenno polemico nei ri
guardi del Partito comunista. 
hnnno condannato la condotta 
''ella Afonfecaftni reclamando lo 
immediato intervento del gover
no contro il monopolio e in fa
vore deeli ?olfatari. 

Circa le agitazioni su scala na
zionale notevole stupore e sdevm 
ha sollevato l'inqualificabile coni-
oortamento dellp Casse di Rispar
mio e delle banche che si sono 
improvvisamente rimangiati tutti 
gli impegni precedentemente as
sunti in merito al rinnovo del 
contratto di lavoro. Le stesse 
Aziende di Credito, snostanea-
mente. si erano d!chiarate pronte 
ad iniziare le trattative cer il 
rinnovo del contratto nei orimi 
di settembre e n nrendere in con-

IL CONGRESSO NAZIONALE DELLE LEGHE 

La cooperazione sarà allargata 
tra le categorie della compagno 

Una sdegnata protesta per il divieto di in
gresso ai delegati dei Paesi democratici 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANU, 20. — Il Congre*so del

la Lega delle Cooperative ha ele
vato oggi una Ione protesta con
tro il governo che ha impedito 
l'ingresso nel nostro Paese, per a-i-
siiiere ai lavori in corso, ai dele
gati cooperatori sovietici, unghere
si, cecoslovacchi, polacchi in un 
ordine del giorno, approvato all'u
nanimità, si è dichiarato che in tal 
modo sj impedisce la collaborazione 
fra i popoli. H Congresso ha man
dato un saluto fraterno ai coopera
tori di quei Paesi e ha espresso di 
nuovo la riconoscenza per gli aiuti 
da loro inviati al momento dola 
tragedia del Polesine. U Congresso 
si è poi particolarmente interessato 
delle cooperative agricole. 

L'on. Miceli ha posto l'esigenza 
del rafforzamento della eoo uè ra
zione onde poter sormontare gli 
ostacoli e modificare l'attuale s;rui-
tura agricola. Per questo — ha det
to l'oratore — la nostra cooperazio
ne agricola ha fatto propria l'esi
genza di una riforma che dia 'a 
terra ai contadini, che assicuri loro 
la stabilità sul fondo, che i contrat
ti vendano notevolmente 'migno
lati. 

Geminiani di Ravenna è interve
nuto sulla cooperazione contadira. 
Egli ha affermato la necessità di 
allargare su più vaste basi la coo
perazione nelle campagne, interes
sando al movimento, sempre più. 
tutte le classi e categorie contadi
ne. con la discussione e l'elabora
zione in comune dei problemi ohe 
più interessano i piccoli proprieta
ri, i mezzadri. Se il movimento 
cooperativo nelle campagne ha 
evuto delle deficienze queste con
sistono nel non avere saputo rag
giungere tutte queste caiegone in 
maniera concreta e vasta. Si fa 
presto a dire che i contadini cc-no 
diffidenti cerso il movimento — ha 
aggiunto Geminiani— e che i con
tadini non hanno coscienza asso
ciativa. L'errore sta nella deficien
te organizzazione del movimento 
ron abbastanza capillare ed el?v.ì-
ca. e nel fatto che 1 criteri adattai' 
nello sviluppo del movimento non 
sono • volte quelli giusti. 

Bisogna differenziare al massimo 
le forme del nostro movimento 
cooperativo — ha detto Gemmia-
ni — in maniera che tutti i pro
duttori di questo o quel settore sen
tano che possono difendere, attra
verso la forma associativa, la loro 
produzione Lo sviluppo delle can
tine associate, per esempio, è mol
to sentito dai contadini produttori 
di vino e dai piccoli proprietari. 
Le cooperative di servizi agricoli 
»«anno una «»n»-*de fun'inne da svol
gere perchè tutti i contadini, tulli 

i piccoli proprietari conoscono l'im
portanza della macchina, di tutte 
le macchine agricole e sentono la 
necessita dell'associazione per oo-
ter usufruire dei vantaggi de.la 
meccanizzazione. 

In questa maniera, facendo sen
tire che attraverso la coperativa s: 
difende la produzione, i contad:ni 
saranno interessati alla coopera
zione. 

Per raggiungere questi obbietti
vi — ha concluso l'oratore — è ne
cessario uno studio accurato delle 
condizioni locai':, così differenti da 
provincia a provincia, e un coor
dinamento di questi studi in cam
po nazionale per scambiare idee e 
esperienze, con la costituzione di 
appositi comitati sul piano provin
ciale e nazionale, 

CARLO DE CUGIS 

siderazione la richiesta della cor
responsione di una mensilità a t i 
tolo di anticipo .Ali futuri miglio
ramenti. Improvvisamente, i di
rigenti delle Aziende di Credito 
hanno provocato la rottura delle 
trattative, dichiarando, con in
credibile improntitudine, che di 
rinnovare il contratto se ne sa
rebbe potuto rarlare solo nel 
1954! 

Sino a questo momento riman
gono confermati c\i scioperi in 
tutte le banche e Casse di rispar
mio ner i giorni 25 e 26 giugno, 
mentre dal canto &uo il ministro 
del Lavoro ha convocato separa
tamente le narti Der tentare la 
copciliazione. 

Frattando al ministero del La
voro hanno avuto innizio, rispet
tivamente. le riunioni Der gli ad
detti alle aziende appaltataci de) 
servizi delle imposte di consumo, 
ohe rivendicano la scala mobile. 
e oer il rinnovo del contratto de; 
lattiero-caseari. 

Grande interesse ha suscitato. 
infine, l'intervist-i concessa dallo 
on. Santi all'agenzia Kronos, do
no il suo ritorno da Ginevra, do
ve ha partecipato ai lavori della 
**5.a Conferenza internazionale del 
Lavoro. 

Dopo avere illustrato l'abusiva 
designazione da parte del governo 
italiano dei dirigenti delia CISL, 
quali delegati alla Conferenza, il 
segretario della CGIL, on. Santi. 
ha denunciato con forza il grave 

| discorso tenuto a Ginevra dallo 
on. Giulio Pastore della CISL. Pa-

I store si è fatto Portavoce degli 
interessi degli industriali italiani, 
?ffermando imnudentemente ehe 
è dannoso in Italia chiedere au
menti salariali. 

Circa le questioni della pr»^i*-
tività. sulle quali Pastore si è 
soffermato, l'on. Santi ha cosi d i 
chiarato: « Pastore si è ben guar
dato di dire che l'aumento dell i 
oroduttività non deve realizzarsi 
attraverso un maggiore suoer-
sfruttamento dei lavoratori. Egli 
ha tenuto, anzi, a ribadire che 
un aumento della produttività de 
ve realizzarsi in modo prelimina
re se si vuole ri5olvere il pro
blema del maeeiore potere di 
icouisto delle masse lavoratrici. 
Volete eiiada«mare di più? Lavo
rate di oiù. E' inutile far rileva
re — ha aggiunto Santi — auanto 
ouesta posizione contrasti con 
ouella della CGfL la quale giù 
«tamente sost'ene la necessità del
l'aumento della finacità d'acoui-
fto delle m a « c rmoolari quale 

elemento dj propulsione dell'at
tività economica e quindi dello 
aumento generale dei reddito ». 

IL PROCESSO DEL «MAS 505» A FIRENZE 

2 condanne a morie e 3 ergastoli 
richiesti dal Pubblico Ministero 

IL 1 

Il tragico cecidio consumato dai fascisti nella rievocazione del magistrato 

Condannato a 6 anni 
un omicida missino 

MILANO, 20. — Il processo per il 
editto di Somma Lombardo si è 
concluso con la condanna di Luigi 
Davoli da Nicastro a sci anni e 
sei mesi di reclusione. 

La Corte rientrata in aula alle 
17.40 ha pronunciato la sentenza 
con la quale l'imputato è stato ri
conosciuto responsabile di omicidio 
volontario, accordandogli le atte
nuanti generiche e quelle della 
provocazione e per avere egli agi
to per motivi di particolare valore 
morale. 

Il ventinovenne avvocato Davoli, 
esponente del MSi di Nicastro, ave
va ucciso a colpi di rivoltella — 
l'aprile dello scorso anno — sulle 
scale di un albergo di Somma Lom
bardo, presso Varese, l'amante del
la sorella, tale Giovanni Baresi, da 
Nicastro, trafficante di cocaina. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 20 
La requisitoria del P. M. Dott 

Sica, al terzo processo contro gli 
ammutinati del MAS 505, si è con
clusa ieri con la richiesta della 
pena di morte, previa degradazio
ne, per i latitanti Azzalin e Cat
taneo ritenuti i maggiori respon
sabili. Per 11 Vedana ed il Silvestri. 
comparsi in stato di detenzione, e 
per il Doria, che si trova a piede 
libero, pur concedendo le attenuan
ti, il P. M. ha chiesto l'ergastolo. 

Come si ricorderà il MAS 503 
faceva parte della flotta italiana 
agli ordini del Governo Badoglio. 

Il 10 aprile navigava verso la 
Corsica, diretta a Bastia per svol
gere una delicata missione affida
ta al capitano di fregata Marcello 
Pucci Boncampl ed al tenente di 
Vf.scello Primo Sarti. L'unità leg
gera era agli ordini del comandan
te Carlo Sorcinelli. La navigazione, 
malgrado le onde tempestose che 
spazzavano la coperta, procedeva 
velocissima. Verso le ore 9 della 
mattina la silurante era al largo 
delle Bocche di San Bonifacio, 
quando al comandante Sorcinelli si 
pararono avanti due uomini armati 
di mitra e, dopo avergli intimato 
di non opporre resistenza, lo fulmi
navano con una raffica. Nello stes
so momento il timoniere Ugo Pcl-
tegrl, tentava di afferrare con una 
mano l'arma brandita da uno dei 
rivoltosi e mantenere il timone con 
l'altra, ma l'ardimentoso restava 
ferito ad una spalla e doveva sot
tostare al volere degli ammutinati 
che gli ordinavano di invertire la 
rotta. Ai primi spari facevano eco 
alcuni colpi di pistola. Altri TÌVO! 
tosi scaricavano infatti a tradimen
to le pistole contro 11 capitano Puc 
ci rd il tenente Sarti che si tro
vavano nella plancia, fulminandoli. 
Gli spari richiamavano sul pontu 
I motoristi, ma ormai gli ammuti
nati avevano in mano tutto l'equi-
prsggio ed il comando passò ad uno 
di essi. Giuseppe Cattaneo, un ca-
oo furiere nativo di New York, che 
era imbarcato clandestinamente 
filila silurante. In vista di porto 
Snnto Stefano, dove nveva base la 
«flottielia MAS» della Marina re-
nuhblichina. rlj ammutinati conse
gnavano l'unità al comando tede
r ò . da! quale furono accolti con 
molta diffidenza. A guerra finita, le 
Indagini promosse dai parenti delle 
vittime e dalle autorità, permisero 
rtl ricostruire in parte i particola
ri dell'orrendo crimine. 

TI Cattaneo ed il sottocapo moto
rista Federico Azzalin da Milano. 
•«nnero ritenuti responsabili di 
aver ucciso rispettivamente 11 te
nente Sarti ed il capitano Pucci. 
L'uccisione del comandante Sorci
nelli fu invece addebitata al mo
torista Egidi Silvestri, da Lupato-
•o (Verona) che avrebbe anche fe
rito con una raffica di mitra il ti. 

monlere Pellegrl. Organizzatore 
della rivolta era il capo radiotele
grafista Adelchi Vedana, da Pado
va. Le indagini rilevarono altresì 
che i ribelli vennero condotti dal 
tedeschi a Montecatini Terme ed 
Ivi sottoposti a lunghi interrogatori. 
Ognuno vantava le proprie gesta 
e rivendicava a sé il merito di 
aver consegnato ai tedeschi la si
lurante ed un plico contenente do
cumenti segreti custoditi dal co
mandante Sorcinelli. Le salme de
gli ufficiali uccisi furono sepolte 
dal tedeschi, mentre gli altri uo
mini dell'equipaggio vennero par
te arruolati con le forze germa
niche e parte Internati. 

Sia il Presidente nell'esposizio
ne dei fatti, sia il P. M, al termi
ne delle rispettive fatiche, hanno 
avuto nobili e commosse parole 
per onorare la memoria delle vit
time. 

Attraverso un'acuta disamina 
delle vicende giudiziarie, il P. M. 
ricorda alla Corte come nel 1947 
il Tribunale militare marittimo di 
La Spezia, per i reati di insubor
dinazione, collaborazionismo e di
serzione, condannava a morte in 
contumacia, previa degradazione. 
Cattaneo, Azzalin e Vedana, a 30 
anni Silvestri e a 20 il Dorio. 

Vedana, Silvestri e Doria. ricor
sero allora in Cassazione appellan

dosi al fatto che solo un giudice 
ordinario avrebbe potuto attribui
re la legittima competenza. La Cor
te Suprema stabiliva di conseguen
za che per 1 tre ricorrenti la sen
tenza fosse annullata per carenza 
di giurisdizione. Da ciò risultava 
automaticamente migliorata la si
tuazione dell'Azzalin e del Catta
neo. Nel frattempo venivano arre
stati il Dorlo ed il Vedana. che 
col Silvestri vennero rinviati di
nanzi all'Assise di Grosseto per 11 
processo di revisione. I tre dete
nuti dovevano rispondere di insu
bordinazione con omicidio, collabo
razionismo, consegna di nave al 
nemico e diserzione, mentre, 1 due 
latitanti, solo di insubordinazione 
e dell'omicidio degli ufficiali. 

La sentenza riconobbe Q Veda
na, il Silvestri, Il Cattaneo e l'Az-
ralin colpevoli di concorso nel rea
to di insubordinazione con omici
dio, concesse le attenuanti generi* 
che e solo per partecipazione. Cat
taneo, Azzalin e Silvestri ebbero 
30 anni, Vedana 18. I condoni fu
rono di 11 anni per il Silvestri e 
7 per il Vedana. H Dorio venne 
assolto per insufficienza di prove-

Questo secondo asserto dava luo
go ad un nuovo ricorso di entram
be le parti e si giungeva al pre
sente dibattito. 

OTTAVIO CECCHI 

Oggi alla sbarra 
gli assassini di Rizzotlo 

i — 

fili on. Taormina, Rfontalbano, Assennato nella P. (7. 

Scioperi a Castellammare 
perla destituzione del Sindaco 
La polizia pattuglia la città presidiando gli edifici pubblici 

TEMPERATURE TROPICALI NEL SUD 

Ancora due morti per il caldo 
Drammatica scena a Benevento 

L'opprimente ondate di ealdo per
mane intensissima sulle regioni me
ridionali e sulle isole, mentre ac
cenna sul sf Oeroì Irei nell'Italia 
centrale e settentrionale, dove le 
irnsse d'aria tropicali d'origine afri
cana ti vanno «postando verso I 
Balcani e vengono gradatamente 
sostituite da aria temperata, con 
annuvolamenti sparsi. 

Nel Sud. le temperature sono state 
anche ieri elevatissime con 38 grati! 
a Reggio Calabria, 35 a Menno . 
Catania e Bari. 34 a Messina. 33 m 
SapoU. 33 • Potenza. 

Anche Ieri l'ondata di caldo ha 
avuto conseguenze mortali. In Lu
cania. reocezlonaJe calura che non 
si registrava da circa mezzo secolo 
ha causato una vittima: mentre era 
al lavoro in contrada Valle Nuova 
del Comune di oenzano. Il 44enne 
Rocco Michel Amnnlllo. da Benzi. 
veniva improvvisamente colto da In
terazione. stramazzando al suolo 
esamina. 

Un'altra vittima 11 caldo ha fatto 
in Sicilia, in pio «inda di caltanls-
aetta. 81 tratta del contadino Pietro 
Amato, di anni 48. da Barattano. 11 
quale verso le 15.45 mentre lavorava 
s'è abbattuto a terra colpito da In
solazione. L'Amato * decaduto aensa 
riprenderà conoscenza. 

Runici osi sono anche gli Incendi 
per autocombustione, in 
l'ultimo di teli incendi at è 

to in contrada Monterlsico, dove ha 
preso fuoco un campo di grano del
l'estensione di circa otto ettari, di 
proprietà dell'agricoltore Giuseppe 
di Chlo. di 70 anni. I danni ammon
tano a circa un milione di lire. 

Nel Beneventano. In seguito ad 
autocombustione dei fienile di una 
tenuta, in località S. Giorgio La 
Molar*, prendeva fuoco una casa 
colonica di proprietà dell'agricoltore 
Tommaso Carrette, di 80 anni; tra le 
damme perivano numerosi animali 
che st trovavano nella stalla. 

Altri Incendi di n>no e granaglie 
per autocombustione si sono verifi
cati in località Testsplana, nelle ca
se degli agricoltori Luigi Peruggl e 
Agostino VerrelJeoa. 

Sempra nel Beneventano, m loca
lità San Martino.- presso lo Scalo 
Ferroviario, un cavallo, legato ad un 
pale, esposto ai faggi cocenti del 
sole, st imbizzarriva e dava furiosi 
strattoni alla corda alno a liuti arsa 
ne, iniziando quindi una folle corsa 
attraverso le vie dei paese, e finendo 
con l'investire due passanti, i com-
merctaat! Alessandro D'Ambrosio a 
Annunziato Lacerra. Mentre lamina
le veniva fermato da alcuni volente
rosi. 1 «uà sventurati venivano tia-
sportatt m ospedale, dova par* n 
Laeanm decedeva poco dopo O rico
vera, mentre ti D'Ambrosio veniva 
giudicato In gravi condizione ' 

NAPOLI. 20. — Un'odiosa cam
pagna di persecuzioni, dal tono 
apertamente terroristico, ha scate
nato il governo clericale contro f 
sindaci di quei comuni dove più 
impetuosa e unitaria è stata nei 
giorni scorsi la protesta dei citta
dini contro la venuta del generale 
peste Ridgway in Italia. 

La più clamorosa, la più para
dossale di queste vendette è forse 
quella messa in atto dai AJC. con
tro il Comune di Castellammare. 

Un'ordinanza prefettizia comu
nica difatti che il prefetto di Na
poli ha disposto la sospensione 
dalle funzioni di ufficiale di go
verno del sindaco di Castellam
mare, il compegno Pasquale Cec-
chi comunista. Con la stessa ordi
nanza è stato delegato ad un com
missario prefettizio di sovrainten-
dere alla gestione delle Terme — 
che sono patrocinio del Comune e 
gestite direttamente da questo — 
ed al funzionario dei servizi co
munali di Netteza Urbana. A giu
stificazione del provvedimento è 
addotto che il sindaco di Castel
lammare avrebbe mancato dal 
prendere provvedimenti discipli
nari a carico dei dipendenti co
munali e delle Terme — i quali 
ultimi sono soltanto amministrati 
dal Comune — per la loro parte
cipazione allo sciopero di prote
sta che in quel comune ebbe luo
go in tutte le fabbriche e fra tuf.e 
le categorie di lavoratori, per la 
durata di tre ore, martedì acorso 
in occasione della venuta a Napoli 
del generale Ridgway. 

La sostanza fascista del provve
dimento risulta quindi dalla sua 
stessa motivazione. Dietro di esso 
è da ricercarsi però anche la de
liberata volontà dei dirigenti lo
cali della Democrazia Cristiana di 
impedire' o comunque ostacolare 
la gertìone diretta delle Terme da 
parte del Comune popolare, in mo
do da ottenere, cosi come da mol
ti anni vanno tentando, o che esse 
ritornino alla soeeulaztone privata 
o che siano affidate alla Cassa del 
Mezzogiorno alle condizioni da es
si impasta 

Appena note le notizie in tutte 
le fabbriche della cittadina e in 
molte di quelle di Napoli si è de
terminata un'ondata di protesta. 
Alla notizia che era stato, tra gli 
altri, invitato m Questura, il Se
gretario della 7TOM di Napoli, nu
merose assemblee avevano luogo e 
la tensione diminuiva solo quando 
ai apprendeva che egli ne era 
uscito. Alla OMT però ugualmen
te l e maeatianxe proesimavano 
mezz'ora di sciopero, in difesa del
le liberti sindacali. 

Allo sciopero partecipava II no
vanta per cento della inaeatranxa. 
Cosi al Silurificio, con la parteci
pazione del 10» p e r i » delle mae
stranze. A Cauftanaaanaaa oltre 
mula lavoratori é b b e ^ o M v t a * étt 

propria iniziativa il lavoro river
sandosi nelle strade. 

Domani mattina inoltre in tutte 
le aziende metalmeccaniche ed al
la Calce e Cementi di Castellam
mare avrà luogo un ora di scio
pero. 

Feroce uxoricidio 
CATANIA. 12. — Per motivi di ge

losia tale Nlootra Salvatore, di anni 
31. accoltellare, la propria moglie, la 
35enne Carmela Sapienza, vibrando
le anche numerosi calci dopo che 
èssa era cadute a terra ed Immersa 
in una pozza di sangue. 

La Sapienza, malgrado le cure ri
cevuta all'ospedale dova era stata 
trasportata, è deceduta. Essa lascia 
quattro bambini. 

Sembra che li Nlcotra In passate 
«la stato ricoverato In manicomio. 

DALIA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. 20. — Domani, di
nanzi alla seconda sezione della 
nostra Corte d'Assise, presieduta 
dal dottor Gionfrida, compariran
no gli assassini di Placido Rizzotto, 
eroico dirigente sindacale di Cor-
leone, barbaramente trucidato alla 
vigilia d'elle elezioni politiche del 
'48. Pasquale Criscione di 37 anni, 
Vincenzo Callura di 28 anni. Lu
ciano Leggio di 27 anni, sono 1 no
mi dei tre criminali sui quali pesa 
l'imputazione di sequestro di per
sona e di omicidio più volte ag
gravato e premeditato. I primi due 
sono detenuti mentre il Leggio è 
incora latitante. Comparirà inoltre 
dinanzi alla Corte, a piede libero 
per rispondere di favoreggiamento, 
tale Biagio Trubia di 56 anni. 

Placido Rizzotto aveva 34 anni 
quando la mano assassina della 
mafia e dei sicari della mafia spez
zo la «uà vita: era partigiano, ee-
gretario della C.d.L., presidente 
della Sezione reduci e combattenti. 
Apprezzato e stimato per la 6ua 
onestà, per il suo attaccamento al
la causa e alla libertà, aveva gui
dato tutte le lotte per la conquista 
della terra e per il lavoro, met
tendosi coraggiosamente alla testa 
del movimento contadino che in 
quell'epoca sempre più Impetuosa
mente si sviluppava. Lo avevano 
più volte minacciato, ma egli in
curante, aveva continuato tran
quillamente nella sua attività di 
dirigente sindacale. La concessione 
alla cooperativa a Bernardino Ber
rò» di una parte del feudo Drago, 
di cui erano gabelloti il Criscione 
e il Leggio, segn la sua condanna 
a morte. 

Il movimento contadino nel Cor-
leonese veniva avanti sempre più 
forte ed impetuoso e minacciava di 
travolgere il feudo ed abbatterne 
l'impalcatura parassitaria: gabello
ti e compier!. I Criscione e i Leg
gio si illusero, colpendo Placido 
Rizzotto. di scongiurare 1! pericolo 
di allontanare la minaccia-

Placido Rizzotto fu prelevato la 
sera del 9 marzo 1948 e condotto. 
sotto la minaccia delle armi, fuori 
paese, in contrada Sant'Ippolito. Fu 
ucciso senza alcuna pietà, a san
gue freddo. Il corpo, ancora caldo, 
fu gettato a marcire in una pro
fonda buca; gli assassini tornarono 
tranquillamente in paese. 

Mentre da tutta l'isola • da tut
ta l'Italia civile si levava il grido 
di sdegno e di protesta per il san
gue contadino sparso, nessuno eb
be dubbi sulla natura politica del 
delitto, nemmeno gli stessi alti uf
ficiali della polizia e dei CC che 
furono inviati a Corleone. I nomi 
dei criminali cominciarono a cir
colare su tutte le bocche, ma tra
scorse un anno ancora prima che 
la giustizia 11 colpisse. 

Nel corso dell'interrogatorio, re
so da certo Giovanni Pasqua arre
stato nel *49 a Corleone, venne alla 
luce che ad uccidere il Rizzotto 
erano stati Luciano Leggio. Vin
cenzo Callura e Pasquale Criscio
ne. Questi ultimi due arrestati, 
ammisero 11 nefando delitto adde
bitandone l'esecuzione materiale al 
Leggio, resosi latitante. E indica
rono la buca In cui era stato preci
pitato 11 cadavere del Rizzotto: le 
povere ossa marcite furono portate 
alla luce e consegnate alla madre 
disperata che per due anni aveva 
cercato su tutte le montagne di 
Corleone. 

La parte civile sari sostenuti 
dagli on.ll Taormina. Montalbano, 
Purpura. Mario Assennato e da'-
l'aw. Marino Torre. Difendono <»li 
imputati gli aw. t l Girolamo B e n 
vista. Battaglia, Somma e Can-o-
nieri. G. S. 

Prorogati in Sicilia 
i contratti agrari 

PALERMO, 20- — A conclusione 
di un lungo e appassionato dibat
tito che iniziatosi nel pomeri ̂ po . 
di Ieri si è concluso ali» 14.30 di 
oggi. t'Assemblea regionale sicilia
na ha approvato con 66 voti favo
revoli «. 5 contrari la legge sulla 
proroga dei contratti agrari e sul
la ripartizione del prodotti agri
coli. 

All'inizio della seduta l'Assem
blea aveva approvato l'art 1 bis 
secondo il quale resta fermo quan
to disposto dalla legge 27 novembre 
1990 n. 104 sulla riforma agraria in 
Sicilia. L'ente per la riforma agra
ria in Sicilia ha facoltà di eseguire 
sui terreni soggetti a conferimen
to. il cui rapporto di conduzione 
può essere prorogato In base alia 
presente legge, rilevamenti, frazio
namenti ed opere inerenti all'ese
cuzione della legge di riforma 
agraria. 
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Udo Scaletti 

L'ANNO 
della grande neve 

Le avventure 
di due gatte 
dalle Alpi a Roma 

Edinooi di Cultura Sodale 
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A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vestire elegante
mente e con minima spesa, si con
siglia di fare 1 loro acquisti da 
< Superabito >. via Po 39 F (angolo 
via Siraeto). troveranno tutti I tipi 
di abiti, giacche a pantaloni pronti 
e su misura. 

Le più belle stoffe a metraggio, 
Chi acquisterà da «superabito» 

rimarrà eternamente contento. 
VENDITE ANCHE BATEALI 

STOMACO — FEGATO 
DIABETE — IPERTENSIONE 
Cure) dimagratiti. Ingrassanti 

Dott S0NN1H0 - Vb Nixxa, 11 
(Plauza Fiume») 

Telefono S49-71S 
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ENDOCRINE 
DISFUMSI0NI SESSUALI 

nervose pdonlehe 
CUT pre-post matrimonisi! 

Gr. Uff. Dott. C. CARLE1T1 
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Gabinetto Medico 
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